
O gni volta che AlessandraMussolini sui social scrive
qualcosa a favore di diritti arcobaleno, mondo

trans,Ddl Zan eGay Pride - ultimamente è successo con
una certa frequenza - d’istinto controlliamo l’account
per verificare se sia una parodia. Non sappiamo perché,
ma il retropensiero corre alla volta che in un talk show,
litigando con Vladimir Luxuria, e facendole sciogliere il
mascara, urlò: «Meglio fascista che fro-
cio». Era il 2008. E non è passato nean-
che un Ventennio.
Poi ieri abbiamo letto l’intervista che

la Mussolini ha rilasciato alla Stampa,
l’house organ della Comunità Lgbtq, in

cui accusa Giorgia Meloni di essere rimasta indietro
sull’aborto, l’identità di genere, i diritti civili, gli stipendi
delle donne troppobassi…Eabbiamopensatodue cose.
La seconda è che ci manca solo che adesso un altro
Mussolini ci riporti al socialismo; e non è proprio il caso,
visto comeè andata l’altra volta. La prima è che la nipote
del «Padre degli italiani» sia pronta per il Pd, e viceversa.
Sarebbe l’ultima di una lunga serie di campioni della
destra lisciati dalla sinistra, burattini inconsapevoli di
una commedia che è sempre finita in farsa. L’antiberlu-
sconianoMontanelli applaudito per un’estate alle Feste
dell’Unità. Fini spalleggiato per una legislatura dal parti-
to di Repubblica. Flavia Perina, già amazzone di An, di-
ventata lamaîtresse à penserdei democratici. E tacciamo
delle Signore di Arcore diventate le Sante del Nazareno.
I cambi di prospettiva nella vita - sia chiaro - meritato

rispetto e ammirazione. Solo che più ampia è la prospet-
tiva, più profondo, di solito, è il tradimento.

di Luigi Mascheroni

GIÙ LA MASCHERA

MUSSOLINI DI SINISTRA
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«MI SCUSO CON IL M5S»

La memoria corta di Conte sul governo Draghi

DIRETTO DA ALESSANDRO SALLUSTI

alle pagine 18-19

la stanza di

La decisione di confermare gli arresti domicilia-
ri a cui è sottoposto ormai da 40 giorni nella sua
casa di Ameglia gli ha lasciato «amarezza e stupo-
re». Resta comunque la «determinazione» di un
«uomo forte» convinto di poter dimostrare l’estra-
neità alle accuse di corruzione. Se necessario an-

che tornando di fronte ai pm. Ieri Giovanni Toti
ha chiesto al gip la possibilità di incontrare gli
esponenti della sua maggioranza per valutare le
future scelte politiche. Ma non le dimissioni, che
«non sono oggetto di questa richiesta di incon-
tro», chiarisce il suo legale Stefano Savi.

Sembrava una trattativa in discesa. E invece il quadro è
andato complicandosi. Sia sul fronte del negoziato complessi-
vo, sia sul versante che riguarda direttamente GiorgiaMeloni.

IL RISIKO A BRUXELLES

Ursula bis,Meloni frena
Veti sull’appoggio dei conservatori, trattativa in salita

La premier: «No ad accordi pre-confezionati»

A volte la politica in preda a impulsi spesso ideologici
è spinta a una coazione a ripetere che si trasforma
in una patologia perché non tiene conto dei cambia-

menti che intervengono nella realtà. È il caso di (...)

CON IL CONFLITTO UCRAINO ALLE PORTE

Perché a questa Europa
serve un governo di unità

«La data è fissata, sono
convocati sposi e testimo-
ni, tutto può accadere, pe-
rò io oggi credo che convo-
leremo a nozze», ha detto
ieri il ministro dell’Econo-
mia, Giancarlo Giorgetti.
La fusione tra Ita e Luf-
thansa è più vicina, ma
non bisogna dare nulla
per scontato fino al 4 lu-
glio (o qualche giorno pri-
ma), scadenza dell’indagi-
ne di fase due dell’Antitru-
st guidato da Margrethe
Vestager.

PARLAGIORGETTI

«C’è la data
delle nozze
Ita-Lufthansa
Manca l’ok»
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Suicida il generale Graziano
«Perso senza mia moglie»

Vladovich a pagina 14

DECAPITATA
CELLULA ISIS:
VOLEVA COLPIRE
IL REAL MADRID

Gli orsi, amici
da proteggere

Sorbi a pagina 16

PROF SENZA TITOLO, REGISTRI FALSI
LA LISTA NERA DEI DIPLOMIFICI ITALIANI

CON DON GIUSSANI
NELLA TERRA DI GESÙ
TORNA IL LIBRO
DI LUIGI AMICONE

con Allegri, Giubilei e Zurlo da pagina 2 a pagina 4

segue a pagina 11
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Gian Micalessin a pagina 9

E
ra uscito indenne dai
campi di battaglia del
Mozambico e del Libano
dove aveva toccato con

mano la guerra a capo dei suoi
uomini. Da prestigiosi posti di
comando aveva poi combattuto
altre guerre invisibili ai nostri
occhi in qualità di capo assoluto
delle nostre Forze armate e anche
lì aveva superato chissà quali
pericoli. Un generale di questo
livello immagino sogni che se
proprio si devemorire si muoia
per la Patria. Invece Claudio
Graziano, pluridecorato e da
poco presidente di Fincantieri, ha
scelto dimorire per amore, o
meglio per il dolore di aver da
poco perso la sua adoratamoglie
Marisa. Già, colui che fu Capo di
statomaggiore della Difesa si è
trovato totalmente indifeso senza
accanto la donna di una vita. Su
un foglio ha scritto della
«mancanza di senso» di andare
avanti da solo e poi si è sparato
dopo essersi coricato nel letto
della sua casa romana. Claudio
Graziano aveva tutto: onori,
benessere, potere. Ma non aveva
più l’unica cosa che
evidentemente gli interessava e
qui sta l’eccezionalità della
notizia di cui purtroppo ci tocca
occuparci. Una notizia terribile
ma che al tempo stesso getta un
cono di lucemagica e inaspettata
nel vasto buio che ci circonda.
C’è ancora qualcuno capace di
amare una compagna più di sé
stesso, si può farlo anche se
ancora nel pieno di una vita di
successo, anche se formati e
temprati ad affrontare con
lucidità lamorte altrui come
conviene a un generale di quella
specie. Non c’è nulla di cui
compiacersi nel gesto di
Graziano, c’è solo da fermarsi un
attimo e riflettere, magari anche
commuoversi. Per questo oggi ci
prendiamo su questa colonna
una pausa nel raccontare le
effimere cose della vita, le
tragicomiche vicende della
politica, le disgrazie del mondo. È
il nostro piccolomodo di
concedere l’onore delle armi a un
bravo soldato che ha combattuto
e perso la battaglia più difficile
della vita. Ci piace pensare che
non sia stata una scelta di
debolezza bensì il rifiuto di
arrendersi al destino, un nemico
subdolo e assai più potente di
qualsiasi potentato. E la voglia di
rivedere al più presto, chissà
come e chissà dove e chissà se
davvero, la suaMarisa. Non
doveva farloma l’ha fatto, un
ultimo irrevocabile ordine questa
volta dato a se stesso.

di Alessandro Sallusti

l’editoriale

IL RIFIUTO

DEL DESTINO

INTERVISTA AL LEGALE DELGOVERNATORE

«Toti va avanti, niente dimissioni»
Chiesta la possibilità di incontrare gli esponenti della sua maggioranza
Lodovica Bulian

di Augusto Minzolini

Gian Maria De Francescodi Adalberto Signore
nostro inviato a Bruxelles
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TRAGEDIA NELMAR IONIO

Naufragio di migranti
«Disperse 66 persone»
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Fausto Biloslavo e Patricia Tagliaferri a pagina 10

Guidava Fincantieri

CORINALDO, ASSOLUZIONI E IRA
«I NOSTRI CARI UCCISI ANCORA»

servizio a pagina 13
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